[image: image2.png]Il Portale della Comunita Ambrosiana

ﬁlll||||||n Chiesa di Milano




http://www.chiesadimilano.it


85a GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE

L’impegno dell’Università Cattolica

per la formazione delle giovani generazioni

1. La ricerca della verità, che dona sempre luce e calore a tutta intera l’esistenza umana, trova nel Vangelo di Cristo un’energia nuova e originale per ogni impegno educativo, anche per quello specifico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore verso le nuove generazioni. 

“L’Università è innanzitutto un istituto di educazione, volto alla preparazione scientifica e alla formazione morale della gioventù; dei giovani da noi educati alcuni si daranno alla vita scientifica, altri alle professioni, gli uni e gli altri preparati in modo adeguato diventeranno il prezioso patrimonio dell’Italia di domani”. Queste parole di Padre Agostino Gemelli mantengono, a cinquant’anni dalla sua morte, tutta la loro attualità, tutta la loro capacità di stimolo, di verifica e di provocazione. 

In realtà, questo nostro tempo, ricco di nuove possibilità e insieme bisognoso di coraggiosi discernimenti, invoca un intervento educativo serio e globale, capace di sintesi nuove tra le espressioni della coscienza e gli imperativi della verità, tra le esigenze degli affetti e la necessità di pratiche buone, a favore del bene comune e ad esaltazione della bellezza della vita.

2. L’Università Cattolica vuole contribuire a riaffermare lo spessore dell’antica paideia, rinvigorita dall’ispirazione evangelica. Di qui il suo proporsi  come solida formatrice di personalità robuste, ossia di personalità di ragione e di fede, di esperienza e di competenza, capaci di guidare i giovani tra le molte incertezze e le nascoste contraddizioni della cultura di oggi. l’Università intende promuovere un esercizio completo dell’intelligenza e della libertà, il rispetto della persona nella sua singolarità e nella sua differenza, la formazione in tutti di una responsabilità sociale e civile, in grado di abbandonare ogni interesse di parte e ogni riduzione dell’umano.

In questa prospettiva, l’Università è in grado di dare unità profonda all’insegnamento, evitando ogni pericolosa scissione tra conoscenza ed etica, tra verità e libertà, come richiamava magistralmente l’enciclica Veritatis splendor e come continuamente riafferma il Magistero di Papa Benedetto. 


3. Nella prospettiva indicata auspichiamo la promozione  e lo sviluppo di nuovi modelli educativi, capaci di trarre dal tesoro ricchissimo della ragione e della fede cose nuove e cose antiche. Il passato e il futuro stanno costantemente insieme; la memoria e la promessa si alimentano alla stessa sorgente, la tradizione e l’innovazione non si elidono a vicenda, ma si integrano e si completano. L’ Università è il luogo privilegiato per questa operazione culturale, è il contesto reale e attualissimo in cui attuare uno slancio educativo di eccezionale portata. I giovani, studenti e docenti, siano i primi protagonisti e i promotori saggi e privilegiati di questa straordinaria opportunità educativa. Tra studenti e docenti ci sia veramente attenzione, dedizione, conoscenza e stima reciproca.

4. l’Università Cattolica è chiamata a ribadire con la forza dei fatti la propria nativa passione per la persona, anzi per le persone concrete che quotidianamente la frequentano e la vivono. La sua finalità originaria deve rappresentare oggi, come una sfida e una feconda opportunità,  la capacità di raggiungere la vita concreta dei giovani, la qualità delle loro relazioni quotidiane, la proposta coraggiosa di modelli di vita e di amore che si ispirano all’esigente verità dell’uomo e all’affascinante sequela di Cristo Signore. Ciò è possibile solo nel contesto di un’autentica libertà e responsabilità.

La libertà della ricerca e dell’insegnamento non viene allora rivendicata a partire dalla affermazione individualistica di sé, ma dal fatto che l’università “è, nonostante tutto, uno dei mondi più nobili che esistano, perché ha degli obblighi solo nei confronti della verità” (Romano Guardini, Discorso all’Università di Tübingen, 1945). 

La didattica diventa così luogo e forma sapiente di relazione educativa: in essa la fede cristiana si rivela amica della ragione e come tale diventa sorgente e garanzia di fecondità intellettiva e di progresso scientifico. 

L’Istituto Toniolo, promotore, sostenitore e garante, guarda con soddisfazione al cammino che l’Università Cattolica del Sacro Cuore ha fin qui percorso. E insieme coglie la sfida che il nostro tempo pone all’Università stessa con radicale messa in questione: mostrare come l’identità cattolica sia garanzia di autentica libertà e feconda creatività nella coltivazione del sapere e nella educazione della persona, indissolubilmente; e come ne venga un contributo quanto mai significativo alla costruzione della città dell’uomo.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Presidente dell’Istituto Toniolo

Milano, 26 aprile 2009
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